
● Stanziati 400 milioni
di euro: è un’inversione
di tendenza rispetto
al passato ● Tolto
il bonus maturità ● Nel
decreto 26mila assunzioni
e sì all’uso dei libri usati
 

CIMINOGIGLI APAG.5

CLAUDIOSARDO

Il decreto è un primo, importante
segnale. Per anni scuola e università
sono scivolati a margine delle
politiche di governo e dell’attenzione
pubblica, oppure sono stati
interessati da propositi di riforma

confusi, accompagnati da una
sempre più accentuata diminuzione
delle risorse, a sua volta coperta da
una aggressiva quanto velleitaria
ideologia meritocratica. Come se il
problema della scuola italiana stesse
esclusivamente nel permettere ai
migliori di eccellere, con buona pace
di tutti gli altri. SEGUE APAG.5

Primo passo per la scuola
● PER USCIRE DA UNA CRISI BISOGNA

CAMBIARE I CANONI E I COMPORTA-
MENTICHEDELLACRISISONOSTATILACAU-
SA. Vale per le dottrine economiche
che hanno prodotto questo disastro.
Ma vale anche per il sistema politico,
portato al collasso dalla cosiddetta se-
conda Repubblica. Ovviamente, la di-
scussione è aperta su quale sia la ricet-
ta migliore.
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Distinguere
partito e governo

Sbornia
dicinema
aToronto
Pasquinipag. 19

Comune alla democrazia,
all’oligarchia, (alla
monarchia) e ad ogni
costituzione è la necessità di
badare a che nessuno si
innalzi in potenza tanto da
superare la giusta misura.

Aristotele

La voglia di riscatto

Il conflitto
trasinistra
enuovimedia
Calisepag.20

ILCOMMENTO

FRANCESCOCUNDARI

● 40 amministrazioni locali
sciolte per infiltrazioni
criminali. Venti in Calabria

● Quirico, l’odissea
del reporter italiano
liberato dall’inferno
 

ILDECRETOVARATO DALCONSIGLIODEI MINISTRI

Il business
dei festival letterari
Pivettapag. 17

ILCOMMENTO
Consigli comunali
un ruolo
da ripensare

 FILIPPO BUBBICO APAG. 13

Niente rinvii: la giunta del Senato si
esprimerà stasera (seduta alle 20) sulle
pregiudiziali proposte dal relatore Au-
gello. Berlusconi è furioso, anche per-
ché il 19 ottobre la Corte d’Appello deci-
derà sull’interdizione. Schifani parla di
crisi. Epifani: «Sarebbe la prova della lo-
ro irresponsabilità verso il Paese»
 FUSANIFANTOZZI SABATOA PAG.2-3

Berlusconi, rinvio impossibile
● Scontro in giunta, dove oggi si votano le pregiudiziali del relatore Augello. Il Pd: diremo no. Il Cav è furioso e accelera verso la crisi ● Ma non ci
sono vie di fuga: il 19 ottobre la Corte d’Appello decide sull’interdizione ● Epifani: se il Pdl romperà, sarà la prova dell’irresponsabilità verso il Paese

U:

Le sorti del Pdl, del governo e
dell’intera politica italiana
continuano a ruotare attorno alle
vicende personali di Silvio
Berlusconi. O per meglio dire, è il
Cavaliere che continua a far
ruotare il Pdl (e di conseguenza
tutti noi) attorno ai suoi interessi
e ai suoi guai. Ma è una trottola
che perde slancio a vista
d’occhio: la traiettoria che
disegna nel dibattito pubblico
non è più il cerchio perfetto,
quasi un punto, della fase iniziale.
 SEGUEAPAG. 2

L’ultima
piroetta

SIRIA

Blocco dei
gas tossici:
spiraglio
di tregua

MASSIMOADINOLFI

La Cgil verso
il congresso
ritrova l’unità

Sono attualmente 40 i Comuni italiani
commissariati dopo lo scioglimento
per infiltrazioni criminali. Un numero
enorme che indica malcostume, effica-
cia delle leggi di contrasto, ma anche la
necessità di mettere a punto migliori
strumenti di controllo.
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ILDOSSIER

Quanta mafia nei Comuni
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Pd, su tempi
e regole ancora
non c’è intesa
 COLLINIAPAG. 6

Staino

Grillo si fa la tv:
decoder da 60
euro per vederla

Mosca prende sul serio quanto sostenu-
to a Londra da Kerry: «Se Assad vuole
evitare l’attacco, consegni le armi chimi-
che». Pressioni di Onu e Russia su Da-
masco. Il racconto di Quirico liberato
dopo 5 mesi di drammatica prigionia.
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